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collegate a Roma: in testa appunto New York che, 
tra le altre, vedrà l’ingresso anche di Norse Atlantic 
Airways quale nuovo player con un volo giornaliero. 
ITA Airways introdurrà un nuovo volo diretto per 
Washington a partire da giugno, mentre l’incremento 
delle frequenze di Air Canada ed Air Transat renderà 
disponibili fino a 3 voli giornalieri per Toronto e 
Montreal. Anche WestJet investirà sulla connettività 
romana aumentando la disponibilità di voli per 
Calgary, unico collegamento diretto dall’Italia verso il 
Canada Occidentale lanciato lo scorso anno, offrendo 
fino a 5 frequenze settimanali.

Proseguiamo il nostro viaggio in Sud America, in 
progressiva crescita grazie all’incremento di Aerolineas 
Argentinas che arriverà a operare 5 voli settimanali per 
Buenos Aires e di ITA Airways che, a partire da agosto, 
aumenterà da 7 a 11 quelli per San Paolo. 

Sorvoliamo quindi il Pacifico e arriviamo in Asia, 
altra grande protagonista di questa estate!

Oltre ai collegamenti per Tokyo e Delhi grazie 
all’aumento dei voli di ITA Airways già avviati a fine 
2022, tornano le compagnie aeree della Greater 
China, con la ripresa dei voli giornalieri per Pechino 
e Shanghai, il ripristino dei voli diretti per Wenzhou, 
Shenzen e Guangzhou ed il contestuale incremento 
di offerta anche verso le già servite città di Chengdu, 
Hangzhou e Chongqing: Roma sarà quindi collegata 
a giugno con 28 frequenze settimanali con la Repub-
blica Popolare Cinese, nonché 3 volte a settimana 

con Taipei. Sarà poi possibile partire alla scoperta  
di Seoul fino a 2 volte al giorno grazie agli sviluppi 
di Korean Air ed Asiana così come salire a bordo  
di Singapore Airlines e volare a Singapore 5 volte  
a settimana, record di offerta sulla rotta. 

Arriviamo in Medio Oriente dove troviamo Qatar 
Airways che opererà 18 frequenze settimanali per 
Doha, offrendo in alcuni giorni della settimana fino a 
3 voli giornalieri, e Gulf Air che, partita a giugno 2022, 
continua ad investire su Roma, inserendo la terza 
frequenza settimanale per Manama in Bahrain.

Il nostro giro del mondo si chiude in Europa: tante 
e interessanti le nuove destinazioni internazionali che 
andranno ad arricchire l’offerta delle città diretta-
mente collegate con Roma: tra queste Faro, Danzica, 
Funchal, Memmingen, Castellon e Bastia grazie allo 
sviluppo di compagnie come Volotea, Vueling, Air 
Corsica, Wizz Air e Ryanair. Queste ultime due, in 
particolar modo, accresceranno la già importante 
offerta introdotta nel corso del 2022, arrivando a 
basare a Fiumicino rispettivamente 11 e 9 aeromobili.

Avete già voglia di ripartire? Voliamo in Australia 
allora! Sì perché Qantas ha confermato il volo non-
stop 3 volte a settimana per Perth e Sidney: unico 
volo diretto tra l’Australia e l’Europa continentale!

Mete e destinazioni per tutti i gusti…non resta altro 
che prendere il mappamondo e decidere il prossimo 
viaggio!

Evento al gate per la riattivazione volo Roma-Pechino di Air China

Evento al gate per la ripresa volo Roma - Taipei di China Airlines

Nel corso del tempo l’idea di viaggio aereo si è 
evoluta, andando oltre il trasporto di persone da un 
luogo all’altro. Sempre più spesso i passeggeri che 
frequentano un aeroporto amano vivere un’espe-
rienza fluida e senza ritardi, in cui sia presente ristora-
zione, shopping e intrattenimento. Un trasporto aereo 
in crescita che oltre ad offrire queste esperienze, non 
deve perdere mai di vista la protezione dell’ambiente 
e soprattutto la sicurezza delle operazioni aeronauti-
che (safety). Ed ecco il significato della Safety come 
l’insieme delle attività finalizzate alla prevenzione 
degli incidenti che coinvolgono aeromobili e loro 
occupanti. Quindi una giusta cultura che fornisca agli 
operatori gli elementi utili e necessari per l’attuazione 
corretta delle proprie attività in airside. Quest’ultima  
è la zona più delicata di un aeroporto perché adibita 
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INTERVISTA A IVAN SATRIANO: UNA CAMPAGNA PER 
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LA SAFETY ON THE ROAD

al decollo, all’atterraggio ed al movimento al suolo 
degli aerei. Da qui la necessità di promozione conti-
nua di questa cultura di safety che troverà spazio, a 
partire dalla fine di maggio 2023, in una nuova safety 
campaign. Un questionario per operatori aeroportuali 
compilato direttamente sotto le ali degli aerei. Rispo-
ste in 2 minuti per testare le conoscenze sulla safety 
a cui si aggiungono open day per approfondire 
eventuali gap culturali diffusi che possono portare  
a conseguenze indesiderate.

A raccontare il progetto è Ivan Satriano – 
ingegnere aeronautico, responsabile del Safety 
Management System (SMS) di ADR a Fiumicino – 
rispondendo ad alcune domande. 

Perché una Safety Campaign? 

Per poter aiutare il sistema di gestione della  
sicurezza a prevenire incidenti agli aeromobili,  
è fondamentale conoscere i pericoli e le conseguenze 
che certi comportamenti impropri in airside possono 
determinare. Il rispetto delle norme funge da barriera 
per evitare che si verifichino eventi indesiderati. 
Questo prerequisito va continuamente stimolato 
attraverso diverse modalità. Tra queste, riveste un 
ruolo importante la promozione della “cultura posi-
tiva della sicurezza”. È quindi fondamentale cono-
scere il rischio che certe attività possono comportare 
in ambito aeroportuale. La consapevolezza del rischio 
ti aiuta a rispettare costantemente le norme che, se 
non comprese, possono in alcune occasioni essere 
violate, disattese. Ecco che attraverso le cosiddette 
campagne di safety, puntiamo a diffondere, nel 
“modus operandi” di tutti gli operatori aeroportuali, 
una “cultura positiva della sicurezza” che faccia 
comprendere a fondo il perché le organizzazioni 
chiedono il rispetto di regole e procedure. 

Perché chiamare la campagna “SAFETY ON 
THE ROAD” e chi risponde al questionario?

Un titolo principalmente legato a due motivi. Il 
primo perché si tratta di un contest con una survey 
direttamente in airside dove gli stessi operatori, 
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intercettati a margine delle loro funzioni, compile-
ranno un questionario di 20 domande a risposta 
chiusa, in circa due minuti. Il focus è ovviamente sulla 
conoscenza della safety e su atteggiamenti, compor-
tamenti e norme da seguire durante lo svolgimento 
delle attività in airside. Anticipo che il questionario 
potrà essere compilato in forma anonima; ma è 
anche presente un modulo facoltativo, dove mettere i 
propri contatti, per chi vuole dare idee per migliorare 
la safety. Ne approfitto per dire che le migliori idee 
saranno premiate! 

Il secondo motivo che giustifica la scelta dello 
slogan “Safety on the road” è perché da diverso 
tempo Aeroporti di Roma lavora, insieme agli Enti  
di Stato e ad ENAC, per ridurre le violazioni alle 
regole di circolazione dei veicoli in airside che, nel 
peggiore dei casi, possono determinare anche possi-
bili collisioni con aeromobili. Quindi mi raccomando: 
“SAFETY ON THE ROAD”! 

Qual è lo scopo?

Lo scopo è testare la cultura di safety del personale 
presente in airside come richiesto dall’ICAO (Interna-
tional Civil Aviation Organization), in un documento 
dedicato al Safety Management System. I risultati del 
questionario poi saranno utili per trattare eventuali 
gap culturali emersi, in Open Day da svolgere in 
airside. Non vorrei svelare ogni particolare, ma con 
l’introduzione di alcune novità rispetto al passato 
cercheremo di rendere gli Open Day ancora più 
attrattivi e coinvolgenti. 

Qual è l’importanza del feed-back degli operatori?

Intanto i risultati aiuteranno a comprendere se le 
attività di formazione ed informazione sono efficaci 
o se bisogna intervenire. Inoltre, vorremmo poter
ricevere proposte concrete dagli stessi operatori che 
svolgono attività a stretto contatto con gli aeromobili 
per la prevenzione degli incidenti agli aeromobili. Un 
efficace Safety Management System è un sistema 
che coinvolge non solo l’unità organizzativa del 
SMS di ADR e nemmeno soltanto ADR, ma tutti 
gli stakeholder che partecipano all’attuazione di 
processi e procedure finalizzate alla mitigazione dei 
rischi in airside, compresi gli operatori di prima linea. 
Facciamo tutti parte di un “ingranaggio”, passatemi 
il termine, che bisogna continuamente lubrificare e le 
attività di safety promotion aiutano ad oliare  
il processo.

Gli operatori in genere sono coscienti dell’im-
portanza di una cultura di safety e quanto sono 
partecipi?

Il SMS attraverso il monitoraggio di “indicatori 
di safety” verifica periodicamente i livelli di safety 
dello scalo, tra questi la cultura predisposta alla 
segnalazione di eventi aeronautici indesiderati che 

hanno o avrebbero potuto determinare conseguenze 
agli aeromobili. Quanto più la cultura di safety è alta, 
sia in termini di corretta esecuzione dell’attività sia in 
termini di segnalazione, tanto più gli eventi incidentali 
si riducono e vengono mitigati. Posso sostenere che i 
principali indicatori forniscono trend positivi a dimo-
strazione che stiamo percorrendo la giusta strada. 
Sia chiaro, non bisogna mai abbassare i livelli di 
attenzione, perché basta poco perché tutto quanto di 
buono si è riusciti ad ottenere venga compromesso.  
È importante segnalare eventi anomali che si 
verificano in airside perché, analizzandoli opportu-
namente, possiamo evitare che si ripresentino e che 
possano determinare eventi più severi. La privacy dei 
reporter, in linea con quanto previsto dalla normativa 
di riferimento, è tutelata. Il personale si senta libero 
di segnalare quanto ritiene possa comportare un 
rischio senza temere di essere incolpato o di essere 
responsabile. Ricordo che tutte le nostre campagne 
sono incentrate sull’incoraggiare le segnalazioni.

Comunque, è evidente la disponibilità da parte delle 
diverse organizzazioni ed enti - che incontriamo 
periodicamente nei vari comitati di safety – a 
partecipare ai programmi di prevenzione. Nel tempo 
anche la verifica dell’efficacia delle azioni è diventata 
un processo definito e strutturato. Infatti, non sempre 
un’azione che viene individuata, condivisa ed attuata 
risulta efficace. Ed è necessario riproporre ed attuare 
ulteriori azioni fino a quando non si ritiene di aver 
raggiunto un livello accettabile del rischio. Detto 
questo, il nostro obiettivo è quello di coinvolgere non 
solo le organizzazioni nel nostro SMS ma anche il 
personale operativo.

Qual è lo spirito dell’iniziativa?

Lo spirito della “Safety on the Road” campaign 
sottolinea quanto conti l’opinione degli operatori, 
come il miglioramento dello scalo passa anche 
attraverso il loro contributo. Non si può costruire un 
efficace SMS senza il coinvolgimento di coloro che 
spesso costituiscono l’ultima barriera a prevenzione 
del rischio di incidenti in airside. Certi che i loro 
suggerimenti, ma anche le critiche costruttive, le 
osservazioni, gli spunti per cogliere nuove idee ci 
aiuteranno a migliorare il sistema. Crediamo che 
tutte queste opinioni, possano aiutarci a crescere e 
a rendere le nostre iniziative sempre più interessanti 
e coinvolgenti per la comunità. Il nostro è un 
messaggio volto a incoraggiare una cultura di safety 
che vada oltre le responsabilità dei singoli operatori, 
in una assunzione sempre più cosciente dei rischi 
presenti nello svolgimento del lavoro. Un lavoro che 
non è fine a sé stesso, ma parte di un processo, dove 
ognuno deve fare la sua parte, dal pilota all’ultimo 
degli operatori. Confidiamo che siano proprio queste 
iniziative quotidiane a sedimentare nello spirito degli 
operatori aeroportuali una cultura della safety, con 
risultati, almeno ci auguriamo, sempre migliori.

SAFETY

DI GIOVANNI MURATORE

BIRD CONTROL UNIT A FIUMICINO
IL MANTENIMENTO DELLA SAFETY AERONAUTICA NEGLI AEROPORTI DI TUTTO IL MONDO PASSA ANCHE ATTRAVERSO LE AZIONI DI “WILDLIFE 
STRIKE”. ABBIAMO CHIESTO AI PROTAGONISTI QUALI SONO LE INIZIATIVE MESSE IN CAMPO DA ADR A FIUMICINO PER MITIGARE I RISCHI 
DERIVANTI DA POTENZIALI IMPATTI CON LA FAUNA SELVATICA, IN PARTICOLARE CON I VOLATILI.

Un cannoncino radiocomandato antivolatili all’aeroporto di Fiumicino

Chi ha visto il film “Sully” (2016) – la storia vera del 
pilota statunitense Chesley Sullenberg, protagonista 
di uno spettacolare quanto tempestivo ed efficace 
ammaraggio sull’Hudson dopo lo scontro con 
uno stormo di oche il 15 gennaio 2009 – sa che le 
collisioni tra aerei e uccelli, chiamate “bird strike” nel 

gergo aeronautico, sono rare ma potenzialmente 
molto pericolose. Per questo motivo da sempre 
aeroporti e compagnie aeree mettono in atto una 
serie di azioni, finalizzate a garantire la sicurezza del 
volo e operativa (safety). 
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